
Ilmercato

Lume,èinarrivoilterzino
EBelottiècorteggiato
Eppursi muove.Dopo una
settimanadi silenzioil mercato
delLumezzaneriprendecon il
quartoacquisto:dal Prato
arriva AndreaBagnai(22),
terzinodestroda8presenzee
651minuti giocatinella
stagioneincorso. Il
trasferimento,chesarà
ufficializzatoquestamattina
dallasocietàrossoblù, si
perfezionacon la formuladello
scambio.In Toscanafinisce il
portiereMassimo Gazzoli(39),
inesubero nellarosa di
MaurizioBraghindopoil
tesseramentodalla lista
svincolatidiMarco Bason.Enel

giornodiBagnaiil Lumesi trova
anchea doverfronteggiare un
corteggiamentoinattesoper
MauroBelotti (31). Sulcapitano
rossoblùèpiombatod’improvviso
ilGrosseto. Malasocietà

valgobbina èfredda.Belottinon è
consideratotra i giocatori in
venditaenon partirà amenodi
contropartiteimpossibilida
rifiutare.Pichlmann(8gol)o
Torromino(7), giustoper fare due
nomi.Mail Grosseto offreal
massimoMarco Giovio(24),
centravantida1 sologol in11
apparizionistagionali, quindi non
lapuntada doppiacifra cheil
Lumericerca. Apropositodi
punte.Lalistadei papabilisi
allunga.AMarco Guidone (28)del
SantarcangeloeStefano Scappini
(26)delSavona, siaggiungano
CaioDeCenco (25), italobrasiliano
dellaSpal,eStefano DelSante
(28)dellaVigorLamezia. In attesa,
peruna precisasceltadettatadai
comfortdell’alta classifica,anche
laFeralpiSalò. Eugenio Ollivaluta
sempreun centrocampista.
PiaccionoAlessandro Martinelli
(21)delModena eAntonioPalma
(21)dell’Atalanta.•A.ARM.
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RAPPRESENTATIVE
TORNEOPROVINCE
GIOVANISSIMI EALLIEVI
SIRITROVANO
Rappresentative provincia-
li già al lavoro in vista del-
l’atteso «Torneo delle Pro-
vince» che scatterà nella
prossima primavera. Lune-
dìpomeriggiolaprimasele-
zionediGiovanissimihaso-
stenuto test ed allenamenti
a Cortefranca, mentre nel
pomeriggio di ieri sono sce-
si in campo anche gli Allie-
vi, impegnati sul campo cit-
tadino dell’Epas di San Po-
lo. Entrambe le rappresen-
tative biancazzurre parto-
no in questa nuova edizio-
necome squadre dabattere
dopoavervintol’ultimaedi-
zione con le finali di Caste-
gnato. Le rappresentative
sono state inserite nel pri-
mo girone di qualificazione
assieme a quelle di Manto-
va e Cremona. L’esordio in
campo avverrà martedì 3
marzo in casa contro i gri-
giorossi (in programma al-
le ore 16 per i Giovanissimi
e 17.30 per gli Allievi), men-
tre il triangolare di qualifi-
cazioneverràchiusomarte-
dì31marzointrasfertacon-
tro i virgiliani (stessi orari
del turno precedente).

MauroBelotti (Lumezzane)

IlNovara
puòmirarealla
promozione
diretta,manoinon
partiamobattuti
ALEXPINARDI
CENTROCAMPISTA FERALPI SALO’

Estenuante
starefermo,
emozionante
tornareincampo
conunavittoria
ALBERTO LOCATELLI
CAPITANO VIGHENZI

Sergio Zanca

Con la maglia del Novara, la
squadrachesabato sarà impe-
gnata allo stadio «Turina»
controlaFeralpiSalò,nellase-
conda giornata di ritorno di
Lega Pro, Alex Pinardi ha con-
quistatolasuaterzapromozio-
ne,nel2011.Per lui l’occasione
di ripassare una pagina del
passato, con l’obiettivo di ri-
manere in alta quota: «Nelle
ultime due partite in casa il
Novara ha conquistato appe-
na un punto, perdendo mala-
mentecolLumezzaneepareg-
giando col Monza – rammen-
ta Pinardi -. Occupa comun-
que il quarto posto in classifi-
ca, con due lunghezze di van-
taggio su di noi, e al di là del
rallentamento, ritengo che sia
la squadra più attrezzata per
conquistare la promozione di-
retta in B». Sarà dura allora
per la Feralpi Salò...«Certo.
Ma ce la giocheremo a viso
aperto, senza timori. Noi non
guardiamo troppo avanti. Ci
concentriamo su un’avversa-
ria per volta. Stiamo vivendo
un sogno, che intendiamo col-
tivare sino all’ultimo. Grazie
all’entusiasmo, all’organizza-
zione, alla voglia di essere un
gruppo abbiamo raggiunto
una posizione invidiabile, che
nessuno,allavigilia,haprono-
sticato. Dobbiamo continuare
a lavorare con impegnoe sere-
nità, senza volare troppo in al-
to».
Sabato a Vicenza, contro il

Real, lei è stato costretto a get-

tare la spugna proprio all’ulti-
mo istante, a causa di una in-
fiammazione addominale.
«Stavolta confido di esserci -
assicura il regista -. Ho ripreso
acorricchiare,emisentoabba-
stanza bene. Sto monitorando
la situazione col medico, di
giorno in giorno. Se non senti-
rò alcun dolore nel calciare,
scenderòincampo.Madecide-
remo all’ultimo istante. Non
vorrei compromettere con un
rientro affrettato il prosegui-
mentodellastagione,cheèan-
cora lunga».

AL ROMEO MENTI la Feralpi Sa-
lòharesistito intrincea, impo-
nendosi conuna fantastica ro-
vesciata di Romero. «Ho am-
mirato dalla tribuna lo spirito
di abnegazione dei miei com-
pagni. E a Cittadino, che ha
svolto il ruolo di play maker
con efficacia, ho inviato un
messaggio di complimenti:
davvero bravo. Tutti, comun-
que, hanno dato il massimo, a
cominciare dal portiere Bran-
duani che, nel momento cal-
do, ha salvato due palle gol».
Lei ha conquistato le prime

due promozioni dalla B alla A
con l’Atalanta: «La prima, nel

1999-2000, con Giovanni Va-
vassori, Cacia, i gemelli Zeno-
ni, Doni, Gallo. Io ero giovane.
Un aggregato, un po’ come il
18enne Lonardi. Mi sono co-
munqueritagliatouno spazio,
firmando due gol decisivi. Nel
2003-04 ho avuto invece un
ruolo da protagonista, a fian-
co di Montolivo, Pazzini, Tai-
bi. L’allenatore Andrea Man-
dorlini mi ha pure affidato la
fascia di capitano». Poi lo
squillo di Novara. «Nel
2010-11avevoiniziatoaCaglia-
ri, a gennaio il trasferimento
in Piemonte. Ho sofferto un
po’ a inserirmi, ma credo di
avere fornito un buon appor-
to. Nei play off abbiamo scon-
fittolaRegginadiAtzorieilPa-
dova di Dal Canto. Tornata in
A dopo 55 anni, la città di No-
varahafattounafesta incredi-
bile, che non dimenticherò
mai».
Nel campionato successivo,

però, le cose sono andate ma-
le. «A un certo punto l’allena-
tore Attilio Tesser mi ha detto
che, di fronte ai risultati nega-
tivi,avrebbeprovatoacambia-
re modulo, passando al 5-3-2.
A un trequartista come me
nonrestavache la tribuna.Co-
sìametàstagionehoaccettato
diandarealVicenza, inB.Ildi-
rettore sportivo era il brescia-
no Mauro Pederzoli». Sabato
lei affronterà il Novara da av-
versario. «Noi stiamo bene. E
il fatto di avere vinto 8 gare su
10colminimoscartodimostra
la nostra compattezza», con-
cludePinardi.•
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LEGAPRO.Pronto alrientro, il registaaffrontaunasua ex squadra

Pinardi,uninvito
allaFeralpi Salò
«Stupiamoancora»

Alex Pinardi: ilcentrocampistadellaFeralpiSalòè prontoal ritornoin campo

ConilNovaraha conquistatouna promozioneinA
«Maadessosto vivendoqui questo bellissimosogno
E conl’entusiasmo possiamoarrivarefino infondo»

La Vighenzi riabbraccia il suo
uomo simbolo e il calcio bre-
sciano ritrova un protagoni-
sta: bentornato Alberto Loca-
telli. A 298 giorni dal grave in-
fortunio che lo mise ko nella
partefinaledellascorsastagio-
neilcentraledifensivodiorigi-
ne desenzanese è tornato. Ri-
prendendosi in un sol colpo la
maglia da titolare - la numero
5 - e la fascia di capitano che
SimonePesciaioliavevacusto-
ditoperlui.Erail19marzodel-
loscorsoannoquandoLocatel-
li, apochiminutidalcalciod’i-
nizio dello scontro al vertice
colBorgosatollo,vennetravol-
toinvolontariamentedaunav-
versario: rottura del crociatoe
del menisco del ginocchio de-
stro. Una diagnosi impietosa.
Domenica scorsa il primo

raggiodi lucegrazieal rientro,
positivosottotutti ipuntidivi-

sta: Locatelli ha giocato tutta
la partita senza accusare al-
cun tipo di problema e la sua
Vighenzi ha vinto senza subi-
regolcontinuandocosì imper-
territa la propria marcia.

«MEGLIO DI COSÌ non avrei po-
tuto ricominciare - sorride Lo-
catelli -.E’statomoltoemozio-
nante tornare in campo dopo
così tanto tempo in una gara
ufficiale: ne sentivo la man-
canza e l’attesa ai box è stata
davveroestenuante. Dieci me-
si senza calcio per uno che co-
me me vive con un pallone a
fianco sono troppi». Un lungo
periododuranteilqualeAlber-
to ha potuto comunque trova-
repuntidiappoggioimportan-
ti: la continua vicinanza mo-
stratadallasuafamiglia inpri-
mis, ma anche dai compagni
disquadraedallasocietà.«So-

no stati tutti fantastici: mia
moglie Silvia, i miei due figli
Tommaso e Bianca e i miei ge-
nitori mi hanno sopportato in
questo mio periodo di soffe-
renza, mentre la società e i
suoi dirigenti si sono compor-
tati in un modo stupendo. Mi
hannodatotempodirecupera-
re riconfermandomi per que-
sta stagione. E ora mi ritrovo
in campo con la fascia di capi-
tano: non esistono parole per
ringraziarli».

AncheseLocatelli, cheprefe-
risce i fattie il lavoroognialtra
cosa, avrebbe già in mente co-
me ripagare la fiducia: «Vo-
glio riprendermi quello che la
sfortuna mi ha tolto lo scorso
anno: il campionato di Prima
categoria.Credochequestosa-
rebbe il regalo più bello per
me e per la Vighenzi, anche se
nonsaràfacileperchédietroci
sono tre mantovane molto ag-
guerrite che continuano a
pressare. Per quanto mi ri-
guarda sto bene e sono felice
diessererientrato:sperodida-
re un contributo importante
alla causae diproseguiredove
avevo lasciato». Traghettando
quella squadra lasciata al co-
mando della classifica lo scor-
so anno verso la tanto sospira-
ta Promozione al termine di
questo campionato.•A.MAFF.
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DILETTANTI. Il capitanodellaVighenziè tornato298giorni dopoun gravissimoinfortunio

Locatelli,unrientrofelice
«LaPromozione nelmirino»

AlbertoLocatelli:ilcapitanodellaVighenziètornatodopounlungostop

«Stobene evoglioriprendermiadesso quanto lasciato l’annoscorso»


